
 

 
 

 

“COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO” 

Piazza Leonardo da Vinci, 6 

23826            Mandello del Lario            LC 

(Tel. 0341/708.111 – Fax 0341/700.337 – e.mail : info@mandellolario.it) 

Sito Internet: www.mandellolario.it 
 

 

(Bando n. 01/2010) 

 

* - * - * - * 

 

 

BANDO AVVISO DI APPALTO MEDIANTE “PUBBLICO INCANTO” 

PER L'AFFIDAMENTO DELLE OPERE DI 

 

“CONSOLIDAMENTO PORTO DI OLCIO” 

 

 

* - * - * - * 

 

Prot. n. 23708/LN 

 

“C.U.P.” (Codice Unico di Progetto di Investimento Pubblico) n. : F55D08000050005 

 

“C.I.G.” (Codice Identificativo Gara) n. : 0598210A7F 

 

 

1) STAZIONE APPALTANTE: “Comune di Mandello del Lario” – Piazza Leonardo da Vinci 

n. 6 – 23826 Mandello del Lario (LC) – Tel. 0341/708.111 – Telefax 0341/700.337 – Sito 

Internet www.mandellolario.it – C.F./P.I. 00629950130 

 

2) PROCEDURA DI GARA: Procedura Aperta, mediante unico e definitivo incanto, esperito 

ai sensi degli Artt. 3 – comma 37 –, 54, 55, 82 – comma 2, lettera b) – ed 86 – comma 1 – del 

D.Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, in esecuzione della 

Determinazione n. 216 – STR III in data 06 Novembre 2010 della Struttura “Territorio e 

Ambiente”. 

 

3) LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, 

ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE 

PRESTAZIONI: 

 

3.1 Luogo di esecuzione: Frazione di “Olcio”, in Comune di Mandello del Lario. 

 

3.2 Descrizione:  In corrispondenza del porto turistico ubicato in Frazione Olcio si è 

verificata una “frana corticale” della sponda subacquea, che ha coinvolto il molo ed 

una sua struttura accessoria (pennello ortogonale), con l’apertura di alcune fessure 

nella muratura, che rendono indispensabile l’attuazione di opere di consolidamento e 

difesa, atte a garantire la sicurezza del manufatto. 
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 Il progetto in argomento prevede, alla luce dei risultati ottenuti dalla diagnostica e dai 

rilievi svolti sul posto, il consolidamento della muratura e della fondazione esistenti 

per un tratto di 10,00 m. a partire dalla desta del molo (circa 4,00 m. oltre la fessura 

verticale). 

• L’intervento sarà realizzato attraverso : ripristino della continuità della fondazione 

e sigillatura dei vuoti macroscopici mediante getto di cls. ; 

• iniezioni per il miglioramento delle caratteristiche di resistenza del paramento ; 

• posa di materassini antierosione per migliorare la stabilità del versante subacqueo. 

Si procederà, inizialmente, alla pulizia della muratura per l’intera altezza (sia nella 

parte subacquea che in quella fuori acqua) ed al riposizionamento delle pietre di 

fondazione espulse dalla struttura. 

Si interverrà quindi sulla parte inferiore del fronte a lago e della testa del molo, 

realizzando un getto di cls. avente la duplice funzione di ripristinare la continuità 

della fondazione riempiendone le cavità e di sigillare i vuoti onde evitare la 

dispersione di materiale nella successiva fase di iniezione. 

Si procederà quindi con la realizzazione dei fori per le iniezioni, la posa di intonaco a 

base di calce idraulica (sul solo lato a lago) ed alla chiusura delle lesioni e dei giunti.  

Sarà quindi realizzata una prima serie di iniezioni sul lato a lago, da fori di lunghezza 

ridotta (circa un terzo dello spessore della muratura).  Tali operazioni serviranno ad 

evitare la fuoriuscita della malta durante le iniezioni, più profonde (circa due terzi 

dello spessore della muratura), da realizzarsi sul lato interno. 

Una volta terminate le iniezioni, si procederà alla pulizia finale del paramento 

murario per la rimozione di eventuali residui di malta da iniezione e dell’intonaco, in 

modo da ripristinare la pietra a vista originale. 

In particolare, sono previste le seguenti lavorazioni : 

• installazione/rimozione cantiere ; 

• lavaggio paramento ; 

• consolidamento fondazione ; 

• formazione di ponteggio ; 

• rimozione malta ; 

• formazione di intonaco ; 

• consolidamento struttura in elevazione ; 

• pulizia finale paramento ; 

• posa di materassino antierosione ; 

• rifacimento scalette ; 

• noli vari ; 

salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla 

Direzione Lavori. 

Il progetto prevede, pertanto, l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni, le 

prestazioni e le forniture principali e complementari occorrenti per dare l’intervento 

compiuto in ogni sua parte e secondo le condizioni stabilite nel “Capitolato speciale 

d’appalto”, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

“Progetto Esecutivo” con i relativi allegati, approvato con Determinazione n. 248 – 

STR III in data 14 Dicembre 2009. 

 

3.3 Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

Ai soli fini del rilascio del “Certificato di regolare esecuzione” dei lavori eseguiti, gli 

stessi si intendono appartenenti alla categoria “OG7 – Opere marittime e lavori di 

dragaggio”. 
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3.4 Importo complessivo dell’appalto con corrispettivo “a corpo” (inclusi gli “oneri 

per la sicurezza”): € 105.657,28.= (centocinquemilaseicentocinquantasette/28), oltre 

I.V.A. nella misura di Legge. 

 

3.5 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, non soggetti a ribasso: nell’importo 

di cui al precedente punto 3.4 è compreso l’importo di € 5.031,30.= 

(cinquemilatrentuno/00), oltre I.V.A. nella misura di Legge, quali oneri non soggetti a 

ribasso d’asta, per l’attuazione dei “piani di sicurezza”. 

 

3.6 Modalità di determinazione del corrispettivo: “a corpo”, ai sensi di quanto previsto 

dal combinato disposto degli Artt. 53 – comma 4 – ed 82 – comma 2, lettera b) – del 

D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e successive modifiche a ed integrazioni, con il sistema del 

“Pubblico Incanto”, con aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, inferiore 

a quello posto a base di gara (al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 

sicurezza), dando atto che il prezzo offerto dovrà essere determinato mediante ribasso 

percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

 Si procederà all’esclusione automatica delle “offerte anomale” ai sensi degli Artt. 86 

– comma 1 – e 122 – comma 9 – del citato D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

4) TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 90 (novanta), naturali e consecutivi, decorrenti dalla 

data indicata nel “Verbale di consegna lavori”, nei modi e nei termini previsti dal “Capitolato 

Speciale d’Appalto”. 

Si evidenzia che, condizione per l’inizio dei lavori è che il livello del lago non sia 

superiore allo zero idrometrico misurato a Malgrate (LC). 

 

5) DOCUMENTAZIONE: 

Il disciplinare di gara, contenente le norme integrative del presente bando relative alle 

modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 

dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 

aggiudicazione dell’appalto, nonché la documentazione inerente : “Relazione descrittiva”, 

“Relazione geologica”, “Relazione specialistica relativa alle indagini diagnostiche effettuate 

nel mese di Giugno 2009”, “Rilievo dello stato di fatto”, “Tavole progettuali”, “Tavola con 

indicazioni sicurezza”, “Disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali e tecnici”, 

“Capitolato speciale d’appalto”, “Computo metrico estimativo”, “Elenco prezzi unitari”, 

“Incidenza percentuale manodopera”, “Cronoprogramma”, “Quadro complessivo spesa”, 

“Piano di sicurezza e coordinamento”, “Piano di manutenzione”, potranno essere visionati 

presso la Struttura “Territorio e Ambiente” del Comune di Mandello del Lario durante l’orario 

d’ufficio riservato al pubblico e, precisamente, da Lunedì a Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 

13.00 ed il Mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 18.30. 

Fino a cinque giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte (sabato escluso), 

potrà essere richiesta copia degli atti alla Struttura predetta (che verranno rilasciati 

esclusivamente su supporto informatico, in formato “.pdf”), previa prenotazione tramite fax al 

n. 0341/708.205 (almeno 48 ore prima del ritiro) e relativo rimborso spese (pari ad € 10,00) al 

momento del ritiro stesso. 

Non si effettueranno trasmissioni tramite posta, fax o e-mail. 

Il Comune di Mandello del Lario, in base alla normativa vigente sul copyright, è titolare dei 

diritti di proprietà intellettuale e di utilizzo-diffusione relativi ai diversi elementi contenuti nel 

Progetto di cui al presente bando e ne autorizza l'uso solo ai fini della partecipazione alla 

presente gara d'appalto. 
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Il presente bando ed il disciplinare di gara sono altresì disponibili, in forma integrale, sui siti 

Internet : http://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it e http://www.mandellolario.it . 

 

6) TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E 

DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

6.1 termine: ore 13,00 del giorno Martedì 18 Gennaio 2011; 

6.2 indirizzo: Comune di Mandello del Lario – Piazza Leonardo da Vinci n. 6 – 23826 

Mandello del Lario (LC); 

6.3 modalità: secondo quanto previsto nel “Disciplinare di gara” di cui al punto 5) del 

presente bando. 

6.4 apertura offerte : prima seduta pubblica, il giorno Mercoledì 19 Gennaio 2011 – 

alle ore 10,00 – presso la residenza comunale di Piazza Leonardo da Vinci n. 6, in 

una sala della Struttura “Territorio e Ambiente”; eventuale seconda seduta pubblica il 

giorno Mercoledì 02 Febbraio 2011 – alle ore 10,00 – presso la medesima sede. 

 

7) SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 

I Legali Rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10), ovvero soggetti, uno 

per ogni concorrente, muniti di specifico e formale atto di delega loro conferita dai suddetti 

Legali Rappresentanti. 

 

8) CAUZIONE: 

Ai sensi di quanto previsto dall’Art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l’offerta dei 

concorrenti deve essere corredata da : 

a) una cauzione provvisoria ammontante ad € 2.113,15.=, pari al 2% (due per cento) 

dell’importo delle opere posto a base di gara (punto 3.4). 

Detta cauzione può essere costituita, alternativamente da: 

• versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno di deposito, effettuato presso la Tesoreria Comunale, situata presso la Banca 

Popolare di Sondrio – Agenzia di Mandello del Lario – Piazza Sacro Cuore n. 8 (per 

informazioni Tel. 0341/732.878); 

• fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’Art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che 

svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia a ciò autorizzato dal 

“Ministero dell’Economia e delle Finanze” (in questo ultimo caso dovrà essere 

documentata o dichiarata l’iscrizione all’elenco speciale di cui sopra). 

La fidejussione o la polizza (che dovranno essere conformi ai modelli di cui al D.M. n. 

123/2004) dovrà espressamente prevedere, ai sensi dell’Art. 75 – commi 4 e 5 – del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. : 

a.1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 

sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

appaltante; 

a.2) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

a.3) la rinuncia all’eccezione di cui all’Art. 1957 – comma 2 – del Codice Civile 

(N.B. clausola da integrare nella polizza e nella relativa scheda tecnica in 

quanto non indicate negli schema tipo di cui al citato D.M. 123/2004) 

b) l’impegno di un fidejussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, la 

garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto (di cui agli Artt. 75 – comma 8 – e 113 

del citato D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale (ovvero, nel caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, delle 

maggiori aliquote determinate ai sensi della citata disposizione – “incremento crescente”). 
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In caso di riunione di concorrenti le garanzie sono presentate, su mandato irrevocabile, 

dall’impresa mandataria, o capogruppo, in nome e per conto di tutti i concorrenti, con 

responsabilità solidale nel caso di cui all’Art. 37 – comma 5 – e con responsabilità “pro 

quota” nel caso di cui al medesimo Art. 37 – comma 6 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Come stabilito dagli Artt. 40 – comma 7 – e 75 – comma 7 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

nel caso il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero della dichiarazione della presenza di 

elementi significativi di tale sistema, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45.000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, usufruisce 

del beneficio della riduzione al 50% della cauzione e della garanzia fidejussoria, previste 

rispettivamente ai citati Artt. n. 75 e 113 – comma 1 – del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ;  in tal 

caso alla cauzione dovrà essere allegata copia della certificazione stessa. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo “orizzontale” o consorzi ordinari di 

concorrenti, il beneficio potrà essere riconosciuto qualora tutti gli operatori economici facenti 

parte del raggruppamento o del consorzio abbiano presentato la documentazione di cui sopra. 

Per i soli raggruppamenti temporanei di tipo “verticale”, la riduzione della garanzia è 

applicabile alle sole imprese in possesso della documentazione in argomento, per la quota 

parte ad esse riferibile. 

Si evidenzia che in caso di riduzione della garanzia provvisoria, la mancata presentazione 

della predetta documentazione inerente il sistema/dichiarazione di qualità (qualora non 

risultante dall’attestazione “S.O.A.”), comporta l’esclusione dalla gara. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre 

ai non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva. 

 

9) FINANZIAMENTO: 

Le opere sono interamente finanziate mediante mutuo passivo contratto con la “Cassa 

Depositi e Prestiti”. 

Si avverte che il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato 

pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di 

somministrazione del contributo alla “Cassa Depositi e Prestiti” e la ricezione, da parte 

dell'Ente appaltante, del relativo mandato di pagamento. 

 

10) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’Art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., costituiti da imprese singole o riunite (di tipo “verticale”) o consorziate (di tipo 

“verticale”), ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da 

imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’Art. 37 – comma 8 – del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle 

condizioni di cui all’Art. 3 – comma 7 – del D.P.R. n. 34/2000 ed all’Art. 47 del D.Lgs. n. 

163/2006, e s.m.i. in possesso dei requisiti di qualificazione previsti nel Bando. 

Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle 

situazioni di controllo di cui all’Art. 2359 del Codice Civile.  La stazione appaltante escluderà 

altresì dalla gara i concorrenti per i quali verrà accertata che le relative offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, i soggetti del raggruppamento, prima 

della presentazione dell’offerta, devono aver conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza, risultante da scrittura privata autenticata, ad uno di essi, qualificato 

capogruppo, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
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E’, altresì, consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti temporanei e di 

consorzi ordinari di concorrenti di cui all’Art. 2602 del Codice Civile, anche se non ancora 

costituite.  In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il 

raggruppamento od il consorzio e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 

gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza, sempre 

da far risultare con scrittura privata autenticata, ad una di esse, da indicare in sede di offerta e 

qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 

mandanti.  La relativa procura dovrà risultare da atto pubblico. 

Il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito dalle mandanti o consorziate 

all’impresa capogruppo dovrà essere gratuito ed irrevocabile e contenere l’attribuzione al 

mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche 

processuale, nei confronti dell’Ente appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi 

natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei lavori, fino alla estinzione di ogni 

rapporto.  La revoca del mandato, anche per giusta causa, è inefficace nei confronti dell’Ente 

appaltante. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario. 

I consorzi di cui all’Art. 34 – comma 1, lettere b) e c) – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. sono 

tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; per questi 

ultimi opera il divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato mentre, in caso di 

aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da 

quelli indicati. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. 

Salvo quanto indicato all’Art. 37 – commi 18 e 19 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è vietata 

qualsiasi modificazione della composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi 

ordinari di concorrenti, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

Si evidenzia, inoltre, che il citato Art. 37 – comma 13 – del Codice prevede che i concorrenti 

riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento;  a tal fine, nell’offerta 

dovranno essere specificamente indicate le singole quote di partecipazione al raggruppamento 

stesso, che dovranno essere compatibili con i requisiti di qualificazione posseduti (onde 

permettere alla Stazione Appaltante la verifica del possesso delle qualificazioni correlate alla 

relativa quota di lavori). 

L’offerta di riunione di concorrenti determina la loro responsabilità solidale nei confronti 

dell’Amministrazione, nonché nei confronti delle eventuali imprese subappaltanti e dei loro 

fornitori. 

 

11) REQUISITI MINIMI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE: 

I partecipanti alla gara d’appalto devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di 

idoneità professionale e di qualificazione di cui agli Artt. 38 – 39 e 40 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i.; in particolare, i concorrenti, in relazione alla capacità economica e tecnica necessaria, 

dovranno possedere, all’atto dell’offerta : 

a) nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA: 

attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o copia fotostatica, 

sottoscritta dal Legale Rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità 

dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi 

o da associarsi, più attestazioni (o copie fotostatiche, sottoscritte come sopra indicato), 
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rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente 

autorizzata, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche 

adeguate ai lavori da assumere, oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. relativa/e alle suddette attestazioni. 

oppure 

b) nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA: 

i requisiti di cui all’Art. 28 del D.P.R. n. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto 

dall’articolo medesimo; si evidenzia che il requisito di cui all’Art. 28 – comma 1, lettera a) 

– deve riferirsi a lavori della natura indicata nel presente “Bando avviso di appalto”. 

inoltre 

c) nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea: 

i requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’Art. 3 – comma 7 – del 

suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme 

vigenti nei rispettivi paesi;  la cifra d’affari in lavori di cui all’Art. 18 – comma 2, lettera 

b) – del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei 

lavori a base di gara. 

Inoltre, non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali 

sussiste/sussistono: 

• le cause di esclusione di cui all’Art. 5 – comma 1 – della Legge 03 Agosto 2007, n. 123 ; 

• condizioni di irregolarità contributiva previdenziale ed assistenziale ; 

• l’inosservanza delle norme della Legge n. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei 

disabili ; 

• l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’Art. 1 bis – comma 14 – della Legge 

n. 383/2001 e s.m.i. ; 

• l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’Art. 2359 del Codice Civile o di 

situazioni di collegamento sostanziale con altri concorrenti che partecipano alla gara . 

L’assenza delle condizioni preclusive sopra indicate è provata, a pena di esclusione dalla gara, 

con le modalità, le forme ed i contenuti specificamente previsti nel capitolo “Documentazione 

da produrre”. 

 

12) AVVALIMENTO: 

Ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente (singolo o consorziato o 

raggruppato ai sensi dell’Art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 stesso) può soddisfare la richiesta 

relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, 

ovvero di attestazione della certificazione SOA, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto 

o dell’attestazione SOA di altro soggetto, presentando, nel rispetto delle prescrizioni del 

D.P.R. n. 445/2000, la documentazione prevista al comma 2 – punto 1 e lettere da a) a g) – del 

citato Art. 49 e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del 

medesimo articolo, nonché quanto specificamente indicato nel “Disciplinare di Gara”. 

Ai sensi del comma 6 del medesimo articolo, non è ammesso l’avvalimento di più imprese per 

ciascuna categoria. 

 

13) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 

L’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte, trascorsi i quali i concorrenti, qualora non abbiano ricevuto alcuna 

comunicazione di definitiva aggiudicazione dell’appalto, potranno svincolarsi dalla propria 

offerta. 
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14) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

Massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a 

base di gara (di cui al punto 3.4 del presente bando), al netto degli oneri per l’attuazione dei 

“piani di sicurezza” (di cui al punto 3.5 del presente bando), con esclusione automatica delle 

offerte anomale. 

La presenza di offerte anomale verrà individuata in modo automatico, ai sensi dell’Art. 86 – 

comma 1 – e dell’Art. 122 – comma 9 – del D.Lgs. n. 163/2006, procedendo all’esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore 

alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 

10% (dieci per cento) arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 

ribasso e quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 

percentuali che superano la predetta media. 

Qualora più offerte siano eguali e ne debba essere esclusa solo una o alcune di esse ai fini del 

rispetto dell’aliquota del 10% (dieci per cento), si procederà mediante sorteggio. 

L’esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse risulti 

inferiore a dieci.  In tal caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a verifica di 

congruità le offerte che presentino un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, 

ai sensi dell’Art. 89 – comma 4 – del D.P.R. n. 554/1999 e dell’art. 86 – comma 3 – del 

D.Lgs. n. 163/2006. 

Si evidenzia che non sono ammesse offerte né alla pari né in aumento. 

Il contratto verrà stipulato “a corpo”, ai sensi dell’Art. 53 – comma 4 – del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i. 

 

15) SUBAPPALTO: 

Il subappalto è disciplinato dall’Art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nonché dall’Art. 30 

del D.P.R. n. 34/2000 e dall’Art. 141 del D.P.R. n. 554/1999. 

Il subappalto o cottimo sono consentiti a condizione che il concorrente abbia indicato, all’atto 

dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; in 

mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista saranno effettuati 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. 

Non saranno prese in considerazione richieste di subappalto irregolari avanzate in sede di 

gara. 

 

16) VARIANTI: 

Per le eventuali varianti in corso d’opera, si fa specifico richiamo al dettato dell’Art. 132 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

17) DISCIPLINA ECONOMICA, ACCONTI, PAGAMENTI ED ESECUZIONE DELLE 

OPERE: 

In applicazione dell’Art. 5 – 1° comma – del D.L. 28.03.1997, n. 79, convertito nella Legge 

28.05.1997, n. 140 e s.m.i., è fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di concedere 

anticipazioni del prezzo in materia di contratti di appalti pubblici. 

Ai sensi dell’Art. 133 – comma 2 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., non è ammesso procedere 

alla revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’Art. 1664 del Codice Civile. 

Si applica il “prezzo chiuso”, sulla base delle modalità stabilite dal comma 3 del medesimo 

Art. 133. 
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Sulla base di quanto previsto dall'Art. 20 del “Capitolato Speciale d’Appalto”, l’Appaltatore 

avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, al raggiungimento di un credito non 

inferiore ad € 40.000,00.= (quarantamila/00), al netto dell’offerto ribasso d’asta e delle 

prescritte ritenute, comprensivi della quota relativa agli oneri per la sicurezza. 

 

18) ALTRE INFORMAZIONI: 

a) Sono contrattualmente vincolanti tutte le Leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici ed in particolare : 

• il D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e s.m.i. 

• il Regolamento Generale, approvato con D.P.R. 21.12.1999, n. 554 per quanto 

applicabile 

• il D.P.R. 25.01.2000, n. 34 

• il Capitolato Generale d’Appalto, approvato con D.M. 19.04.2000, n. 145 

Il riferimento operato nel presente Bando a tali normative deve intendersi effettuato al 

testo vigente, come modificato ed integrato da eventuali successivi provvedimenti 

legislativi. 

b) Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti di ordine “generale”, 

di cui all’Art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e di cui alla Legge n. 68/1999. 

c) Ai sensi di quanto previsto dall’Art. 1-bis – comma 14 – della Legge 18.10.2001, n. 383, 

nel testo introdotto dal D.L. 25.09.2002, n. 210, convertito dalla Legge 22.11.2002, n. 

266, le Imprese che si avvalgono dei “Piani Individuali di Emersione” sono escluse dalle 

gare di appalti pubblici sino alla conclusione del periodo di emersione. 

d) Costituisce condizione di partecipazione alla gara l'effettuazione, ai sensi dell'Art. 71 

– comma 2 – del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., del sopralluogo sulle aree ed immobili 

interessati dai lavori;  il sopralluogo deve essere documentato secondo quanto 

specificamente disposto nel “Disciplinare di gara”. 

e) Si farà luogo all’affidamento anche nel caso di presentazione di una sola offerta valida, 

sempreché sia ritenuta congrua e conveniente. 

f) In caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

g) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’Art. 140 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del 

contratto per grave inadempimento dell’esecutore stesso. 

h) Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’Art. 34 – comma 1 – lettere d), e) ed f) del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i requisiti di cui al punto 11) del presente bando devono 

essere posseduti nella misura di cui all’Art. 95 – comma 2 – del D.P.R. n. 554/1999 

qualora si tratti di “associazioni di tipo orizzontale” e, nella misura di cui all’Art. 95 – 

comma 3 –del medesimo D.P.R. qualora si tratti di “associazioni di tipo verticale”. 

i) L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 

dall’Art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

j) L’aggiudicatario deve, altresì, stipulare la polizza di cui all’Art. 129 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. ed all’Art. 103 del D.P.R. n. 554/1999, per una somma assicurata 

determinata in € 500.000,00.= per i danni di esecuzione, nella forma “Contractors All 

Risk” (C.A.R.), mentre il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile 

verso terzi non dovrà essere inferiore ad € 1.000.000,00.= 

k) L'aggiudicazione che risulterà dal relativo “Verbale” sarà immediatamente impegnativa 

per il solo aggiudicatario e sarà subordinata agli accertamenti e certificazioni previste 

dalla vigente normativa antimafia; la stipulazione del contratto con la Ditta aggiudicataria 

è subordinata all'acquisizione della suddetta documentazione e previa l’intervenuta 

esecutività della Determinazione di approvazione dei verbali relativi al pubblico incanto e 

di aggiudicazione definitiva dell’appalto. 
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l) Il Presidente della Gara si riserva le seguenti facoltà insindacabili: 

l.1 di non fare luogo alla gara stessa o prorogarne la data dandone, comunque, 

comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano avanzare alcuna pretesa al 

riguardo; 

l.2 di sospendere od aggiornare ad altra ora od al giorno successivo la seduta in 

argomento; 

l.3 di acquisire il parere degli uffici comunali, rinviando l’affidamento a successiva data, 

dandone comunicazione ai presenti; 

l.4 di non procedere all’aggiudicazione provvisoria a favore di alcuna Impresa per 

comprovati motivi. 

m) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 

italiana o corredati da traduzione giurata. 

n) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, 

qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro. 

o) L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assumerà tutti gli obblighi di 

“tracciabilità dei flussi finanziari” di cui all’Art. 3 – comma 8 – della Legge 13 Agosto 

2010, n. 136 e successive modifiche e dovrà comunicare i dati indicati al comma 7 del 

medesimo articolo al committente, nei termini previsti dalla Legge. 

p) In materia di contenzioso e per la definizione delle controversie che dovessero insorgere 

durante l’esecuzione delle opere, salvo quanto previsto dall’Art. 240 del D.Lgs. n. 

163/2006 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è competente il giudice ordinario, ferma la 

facoltà, nell’ipotesi di reciproco e formale accordo fra le parti, di avvalersi di quanto 

previsto dall’Art. 241 e seguenti del medesimo D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Per quanto non previsto nel presente Bando, si rinvia alle Leggi ed ai Regolamenti vigenti 

in materia. 

q) I dati raccolti ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, saranno trattati 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali, delle attività e dell’assolvimento degli obblighi previsti da norma di Legge o 

di Regolamento. 

r) Il Responsabile del Procedimento è il “Responsabile di Struttura Territorio e Ambiente”, 

Arch. Egidio Spreafico. 

 

* - * - * - * 

Dalla Sede Municipale, lì 09 Dicembre 2010 

 

Il Responsabile di Struttura 

“Territorio e Ambiente” 

Arch. Egidio Spreafico 
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“COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO” 

Piazza Leonardo da Vinci, 6 

23826            Mandello del Lario            LC 

(Tel. 0341/708.111 – Fax 0341/700.337 – e.mail : info@mandellolario.it) 

Sito Internet: www.mandellolario.it 
 

 

* - * - * - * 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

DEL PUBBLICO INCANTO PER L’AFFIDAMENTO DELLE OPERE DI 

“CONSOLIDAMENTO PORTO DI OLCIO” 

 

* - * - * - * 

 

Modalità di presentazione delle offerte 

 

Il plico contenente l’offerta e la relativa documentazione, pena l’esclusione dalla gara, deve 

pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Mandello del Lario entro il termine perentorio 

delle ore 13,00 del giorno Martedì 18 Gennaio 2011 ed all’indirizzo indicato al punto 6.2 del 

“Bando di gara”; la trasmissione può essere effettuata a mezzo raccomandata del Servizio Postale, 

ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, ed è altresì facoltà del concorrente la consegna a 

mano del plico sempre all’Ufficio Protocollo del Comune di Mandello del Lario negli orari 

d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 ed il Mercoledì pomeriggio dalle 

ore 16,00 alle ore 18,00).  E’ onere dell’offerente farsi rilasciare timbro di avvenuta ricezione del 

plico da parte della stazione appaltante, su apposito foglio in carta semplice, dal medesimo 

predisposto e recante l’indicazione dell’oggetto della gara, nonché della data e dell’ora di 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e 

deve recare all’esterno, sul frontespizio – oltre alla ragione sociale, sede, numeri di telefono e fax 

dell’Impresa mittente –, la seguente dicitura: 

 

Documenti ed offerta per la gara del giorno Mercoledì 19 Gennaio 2011 – ore 10,00 – 

relativa al pubblico incanto per la realizzazione delle opere di 

“Consolidamento porto di Olcio” 

 

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 

motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Verrà escluso dalla partecipazione alla gara il plico che non risulti pervenuto entro il succitato 

termine o che non risulti pervenuto con le modalità prescritte, o sul quale non sia stata apposta la 

scritta prevista dal “Bando di gara” e dal presente “Disciplinare”. 

Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 

riferimento ad offerta relativa ad altro appalto e, parimenti, non sono ammesse offerte sostitutive 

o aggiuntive ad offerte precedenti; in caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella 

indicata in lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere. 

Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del 

ribasso offerto. 
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Dette modalità sono strettamente vincolanti, per cui anche una accidentale loro inosservanza 

implicherà l’esclusione dell’offerta prodotta. 

 

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 

controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 

rispettivamente, “A – Documentazione” e “B – Offerta economica”. 

 

A. La busta “A – Documentazione”, dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara, i 

seguenti documenti, redatti in lingua italiana (o corredati di traduzione giurata): 

 

a) Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal Legale Rappresentante del 

concorrente, nella quale sia indicata in che veste il concorrente stesso intende partecipare 

alla gara (impresa singola, capogruppo di un raggruppamento temporaneo di imprese o di 

un consorzio, mandante di un raggruppamento temporaneo di imprese o di un consorzio). 

Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora 

costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

predetto raggruppamento o consorzio. 

Alla domanda (ai sensi dell’Art. 38 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445), in alternativa 

all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla 

gara, copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i in corso di validità. 

La domanda può essere sottoscritta anche da un Procuratore del Legale Rappresentante e, 

in tal caso, va trasmessa copia della relativa procura. 

 

(Nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) 

b) Attestazione di qualificazione in corso di validità, in originale (o copia fotostatica, 

sottoscritta dal Legale Rappresentante ed accompagnata da copia del documento di 

identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o 

da riunirsi o da associarsi, più attestazioni (o copie fotostatiche, sottoscritte come sopra 

indicato), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 

regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e 

classifiche adeguate ai lavori da assumere, oppure dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000 relativa/e alle suddette attestazioni. 

 

c) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 

(ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza), con la quale il legale rappresentante 

o titolare del concorrente o suo procuratore, facendo espresso riferimento alle opere 

oggetto dell’appalto, sotto la propria personale responsabilità e previa specifica 

attestazione di essere a conoscenza della responsabilità penale cui può andare 

incontro in caso di dichiarazioni mendaci: 

1. indica la “Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura” nel cui 

Registro delle Imprese è iscritto il concorrente, la forma giuridica, l’oggetto sociale, il 

numero e la data di iscrizione, la durata della società e la data di termine (per le Ditte 

con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell'Albo o Lista ufficiale 

dello Stato di appartenenza).  L’offerente ha la facoltà di produrre, in originale od in 

copia conforme ai sensi di Legge (Art. 19 D.P.R. n. 445/2000), il certificato di 

iscrizione alla “C.C.I.A.A.” – Ufficio Registro Imprese – ad uso appalto. 

Gli eventuali certificati devono essere in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella 

fissata per la gara. 
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2. indica i nominativi, le date di nascita, la cittadinanza e la residenza degli eventuali 

titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci 

accomandatari, nonché degli eventuali soggetti, con le stesse cariche precedentemente 

indicate, cessati dalla carica stessa nel triennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara; 

3. dichiara di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’Art. 90 – comma 8 – 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ; 

4. (nel caso di “avvalimento”) 

evidenzia che intende qualificarsi alla presente gara avvalendosi dell’attestazione 

S.O.A., oppure dei requisiti economici e/o tecnici di altra Impresa ausiliaria, 

specificando, a tale scopo, i dati dell’Impresa ausiliaria stessa (ragione sociale, sede, 

codice fiscale e/o partita IVA, numero telefonico, numero fax, ecc.), nonché i requisiti 

di cui intende avvalersi (fatta salva la presentazione di tutta la documentazione 

specificamente prevista al successivo punto g) “Avvalimento); 

5. dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’Art. 38 – 

comma 1 – lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e in particolare : 

a) che l’Impresa/Società da lui rappresentata non si trova in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei cui riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una 

delle misure di prevenzione di cui all'Art. 3 della Legge 27 Dicembre 1956, n. 1423 

o di una delle cause ostative previste dall’Art. 10 della Legge 31 Maggio 1965, n. 

575 (l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 

titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 

direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  i soci accomandatari o il 

direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 

società); 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'Art. 444 del Codice di 

Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’Art. 45 – paragrafo 1 – Direttiva CE 2004/18); l’esclusione ed 

il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 

direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 

del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; degli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta 

di altro tipo di società o di consorzio.  In ogni caso l’esclusione ed il divieto 

operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 

dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; resta salva, in ogni caso, l’applicazione dell’Art. 178 del 

Codice Penale e dell’Art. 445 – comma 2 – del Codice di Procedura Penale); 

d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'Art. 17 della 

Legge 19 Marzo 1990, n. 55; 
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e) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 

materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 

risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la presente gara; di non avere, 

inoltre, commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante che 

bandisce la presente gara; 

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana 

o quella dello Stato in cui l'Impresa/Società è stabilita; 

h) che, nell'anno antecedente la data del “Bando” relativo alla presente gara, non sono 

state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 

partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti 

dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 

norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui l’Impresa/Società è stabilita; 

m) di non essere stato sottoposto alla sanzione interdittiva di cui all’Art. 9 – comma 2, 

lettera c) – del D.Lgs. 08.06.2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 

cui all’Art. 36-bis – comma 1 – del Decreto Legge 4 Luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 Agosto 2006, n. 248; 

m-bis) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca 

dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

m-ter) [di cui alla precedente lettera b), (nel caso in cui ricorrano le condizioni)] che, 

anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una 

misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, essendo stati vittime dei 

reati previsti e puniti dagli Artt. 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi 

dell’Art. 7 del Decreto Legge 13 Maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 12 Luglio 1991, n. 203, risultino aver denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’Art. 4, primo comma, 

della Legge 24 Novembre 1981, n. 689. (La circostanza di cui al primo periodo 

deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio, formulata nei 

confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve 

essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 

predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui 

all’Art. 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell’Osservatorio); 

m-quater) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 del Codice Civile o 

in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

 Ai fini di quanto previsto dal citato comma m-quater), il concorrente allega, 

alternativamente : 

a. la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 

del Codice Civile, con nessun partecipante alla medesima procedura ; 
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b. la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 del 

Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con l’indicazione 

del concorrente con cui sussiste tale situazione;  tale dichiarazione è corredata 

dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. 

La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 

elementi. 

La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste 

contenenti l’offerta economica. 

 

6. (per le imprese che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le imprese che 

occupano da 15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000) 

dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione 

obbligatoria di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68, in tema di avviamento al lavoro dei 

disabili; 

ovvero 

(Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano 

da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 Gennaio 

2000) 

dichiara l'ottemperanza agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 

12.03.1999, n. 68, in tema di avviamento al lavoro dei disabili; 

7. dichiara, ai sensi dell’Art. 38 – comma 2 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., che nei 

propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna con il beneficio della 

“non menzione” nei certificati del “Casellario Giudiziale”; 

oppure, in alternativa, 

elenca le condanne per le quali ha beneficiato della “non menzione” nei certificati del 

“Casellario Giudiziale”; 

8. di essere a diretta conoscenza che, in relazione ai soggetti di cui al precedente punto 

c.2 e cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara : 

• non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'Art. 444 del Codice di Procedura Penale, per 

reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, ai sensi dell’Art. 38 – comma 1, lettera c) – del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. e, comunque, non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per 

uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, 

frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’Art. 45 – paragrafo 1 

– della Direttiva CE 2004/18 

ovvero 

• nel caso di sentenze a carico o decreto penale di condanna, che gli atti e le misure 

adottate dall'Impresa a completa dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata sono dimostrabili con la seguente documentazione : 

…………………………………………, allegata alla dichiarazione ; 

9. dichiara che l'Impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto 

previste dall'Art. 1 bis – comma 14 – della Legge 18.10.2001, n. 383, introdotto 

dall'Art. 1 – comma 2 – del D.L. n. 210/2002, convertito in Legge n. 266/2002, in 

quanto non si avvale dei “piani individuali di emersione” (PIE) di cui alla citata Legge 
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n. 383/2001 e s.m.i., ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani ma il periodo di 

emersione si è concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta; 

10. dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli 

effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’Art. 3 della Legge 27 

Dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

11. dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non 

definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto di 

lavori pubblici; 

12. (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 

 attesta di possedere i requisiti di cui all’Art. 28 del D.P.R. n. 34/2000 in misura non 

 inferiore a quanto previsto al medesimo Art. 28 e che il requisito di cui al comma 1 – 

 lettera a) – del medesimo articolo è posseduto con riferimento a lavori di natura 

 analoga a quella dei lavori da affidare; 

13. (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all'Unione Europea che 

non possiede l'attestazione di qualificazione) 

attesta di possedere i requisiti di ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 

accertati, ai sensi dell'Art. 3 – comma 7 – del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla 

documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi, nonché di 

possedere una cifra d'affari in lavori, di cui all'Art. 18 – comma 2, lettera b) – del 

suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell'importo 

complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza; 

14. attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto, di essersi recato sui 

luoghi dove debbono essere eseguite le opere, di aver preso conoscenza delle 

condizioni locali (ed eventualmente delle cave e dei campioni), della viabilità 

d’accesso, nonché di tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle 

condizioni contrattuali nonché degli oneri, compresi quelli relativi alla raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, che possono influire sulla 

esecuzione delle opere stesse, anche in relazione al reperimento delle aree per 

l’installazione degli impianti e/o depositi di cantiere (a cura e spese dell’Impresa); 

15. attesta di aver preso visione del Progetto (comprendente, tra l’altro, il “Piano di 

Sicurezza e Coordinamento” ai sensi della Legge n. 494/1996), che ritiene, previo 

approfondito esame da un punto di vista tecnico-finanziario, incondizionatamente 

eseguibile ed afferma esplicitamente sin d’ora che nessuna riserva, di alcun genere, ha 

da formulare al riguardo, nonché di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo 

corrispondente all’offerta presentata; 

16. attesta di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da 

consentire il ribasso offerto, prezzi che rimarranno fissi ed invariabili in qualsiasi caso 

(fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’Art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.), anche per cause di forza maggiore, nonché di disporre delle attrezzature e della 

manodopera necessarie per garantire la corretta esecuzione delle opere; 

17. attesta di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri e degli 

obblighi relativi alla normativa vigente in materia di sicurezza, assicurazione, 

prevenzione ed igiene del lavoro, di condizioni del lavoro e di previdenza ed 

assistenza in vigore nel luogo ove devono essere eseguiti i lavori.  Inoltre, dichiara 

l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente; 

18. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nella relazione descrittiva, 
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nella relazione geologica, nella relazione specialistica relativa alle indagini 

diagnostiche effettuate nel mese di Giugno 2009, nel rilievo dello stato di fatto, 

nelle tavole progettuali, nella tavola con indicazioni sicurezza, nel disciplinare 

descrittivo degli elementi prestazionali e tecnici, nel capitolato speciale d’appalto, 

nel computo metrico estimativo, nell’elenco prezzi unitari, nell’incidenza 

percentuale manodopera, nel cronoprogramma, nel quadro complessivo spesa, 

nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano di manutenzione ; 

19. dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel 

“Computo Metrico Estimativo” previste per l’esecuzione dell’appalto non hanno 

valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso gli stessi, convenuto “a 

corpo” e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’Art. 53 – comma 4 – del D.Lgs. n. 

163/2006; 

20. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 

mano d’opera da impiegarsi nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione 

degli stessi; 

21. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 

maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 

l’esecuzione delle opere, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 

merito; 

22. attesta di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla 

gara in raggruppamento o consorzio; 

23. (nel caso di consorzi di cui all’Art. 34 – comma 1, lettere b) e c) – del D.Lgs. n. 

163/2006) 

indica, pena l’esclusione, per quali ditte consorziate il consorzio concorre; si ricorda 

che relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 

qualsiasi altra forma e che, in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari 

dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; 

24. (in caso di “Raggruppamenti temporanei di concorrenti” o “Consorzio” o 

“GEIE” non ancora costituiti) 

• indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

• assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

in materia di lavori pubblici, con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi 

o GEIE; 

25. attesta di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

INPS:        sede di ………………., matricola n. ……………………. ; 

(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

INAIL:       sede di ………………., matricola n. ……………………. ; 

(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

CASSA EDILE:      sede di ………………., matricola n. ……………………. ; 

(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 

e di essere in regola con i relativi versamenti; 

26. dichiara l’insussistenza a suo carico delle condizioni ostative al rilascio del “D.U.R.C. 

– Documento unico di regolarità contributiva” previste all’Art. 9 – comma 1 – del 

Decreto 24.10.2007 del “Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale”, ovvero 

l’avvenuto decorso del periodo indicato per ciascun illecito dall’allegato “A” al 

medesimo Decreto; 

27. indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti; 
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28. dichiara di applicare a favore dei lavoratori dipendenti (e, in caso si tratti di 

Cooperativa, anche verso i soci) condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolgono i lavori, 

se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle dei contratti di 

lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede l’Impresa, nonché di rispettare tutte le 

norme e le procedure previste dalla legislazione vigente in materia; 

29. indica le eventuali lavorazioni che, nel rispetto dell’Art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare 

o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni; 

(N.B. : la presente dichiarazione è indispensabile ai fini dell'ammissibilità del 

subappalto o del cottimo ai sensi del citato Art. 118; pertanto, è indispensabile per gli 

eventuali lavori – se previsti dal Capitolato – che richiedano specifiche abilitazioni 

non possedute dal concorrente.  La presente dichiarazione deve essere rilasciata 

dall'Impresa che partecipa singolarmente e da ciascuna delle Imprese che costituiranno 

i raggruppamenti o i Consorzi). 

30. dichiara di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli 

dichiarati al precedente punto 29. e che richieste di subappalto diverse ed ulteriori non 

saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante. 

31. (nel caso di presentazione di cauzione ridotta al 50%) dichiara di possedere 

certificazione del sistema di qualità della serie ISO 9000 ; 

32. dichiara di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta rassegnata per 180 

(centottanta) giorni consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la 

presentazione dell’offerta stessa e di accettare l’eventuale consegna delle opere, sotto 

riserva di Legge, nelle more della stipula del contratto di appalto ; 

33. dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare entro 10 (dieci) giorni 

dalla stessa il nominativo del “Responsabile della Sicurezza”, ai sensi della normativa 

vigente in materia ; 

34. autorizza la Stazione Appaltante all’utilizzo del fax per l’invio di ogni eventuale 

comunicazione e/o richiesta inerente l’appalto, comunicando a tale scopo il seguente 

numero di fax _______________________________ 

35. autorizza il trattamento dei dati personali, anche con strumenti informatici, ai sensi 

dell’Art. 13 e dell’Art. 23 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196. 

 

d) In caso di “Raggruppamenti temporanei di concorrenti” o “Consorzi” o “GEIE” già 

costituiti: 

• il mandato collettivo speciale, irrevocabile, con rappresentanza, conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in 

copia autentica del consorzio e GEIE ; 

• la procura relativa al mandato stesso, conferita a chi legalmente rappresenta l’Impresa 

capogruppo, che deve essere redatta nella forma dell’atto pubblico, a norma dell’Art. 

1392 del Codice Civile, stipulandosi il contratto mediante atto pubblico 

amministrativo; 

• l’indicazione delle singole quote di partecipazione al raggruppamento, che devono 

essere compatibili con i requisiti di qualificazione posseduti (onde permettere alla 

Stazione Appaltante la verifica del possesso delle qualificazioni correlate alla relativa 

quota di lavori), poiché, ai sensi dell’Art. 37 – comma 13 – del Codice, i concorrenti 

riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento stesso. 

 



 

19 

e) Per le Cooperative 

Autocertificazione resa dal Legale Rappresentante della Cooperativa, ai sensi degli Artt. 

46 e 76 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, dalla quale si desumano i dati inerenti il 

Certificato di iscrizione nel “Registro Prefettizio”. 

 

f) Per i Consorzi di Cooperative 

Autocertificazione resa dal Legale Rappresentante del Consorzio di Cooperative, ai sensi 

degli Artt. 46 e 76 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, dalla quale si desumano i dati 

inerenti il Certificato di iscrizione nello “Schedario Generale delle Cooperative”. 

 

g) Per tutti i Consorzi 

Copia conforme, ai sensi di Legge, dello Statuto nonché l’elenco delle consorziate. 

 

h) Per i singoli operatori economici facenti parte di un Consorzio stabile 

Dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli Artt. 46 e 76 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 

445, con la quale dichiara di quale Consorzio stabile fa parte, che lo stesso Consorzio 

stabile non partecipa alla medesima gara e di partecipare come concorrente singolo. 

 

i) “Avvalimento” 

Ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente (singolo o consorziato 

o raggruppato ai sensi dell’Art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 stesso) può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA, avvalendosi dei requisiti 

di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. 

In caso di “avvalimento”, il concorrente deve allegare, a pena di esclusione, oltre alla 

eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria: 

1) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’Art. 48 del Codice, attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 

indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

2) una sua dichiarazione circa il possesso dei requisiti generali di cui all’Art. 38; 

3) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di 

quest’ultima, dei requisiti generali di cui all’Art. 38; 

4) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 

verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con 

specifica indicazione delle risorse stesse. 

5) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 

partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’Art. 34 del D.Lgs. 

n. 163/2006, ne si trova in una situazione di controllo di cui al citato Art. 34 – comma 

2 – con una delle altre imprese che partecipano alla gara ; 

6) il contratto, da prodursi in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa 

ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti ed a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, dettagliatamente 

indicate e quantificate. 

In particolare, il contratto dovrà specificare ed indicare espressamente : 

a. le risorse economiche e/o garanzie messe a disposizione ; 

b. i mezzi, attrezzature, beni finiti e materiali messi a disposizione, con l’indicazione 

specifica dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o attrezzature con i loro 

dati identificativi; 
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c. il numero degli addetti messi a disposizione facenti parte dell’organico 

dell’ausiliaria, i cui nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio dei 

lavori, con specifiche del relativo contratto; 

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal Legale Rappresentante ed in data non 

anteriore a quella di pubblicazione del bando di gara riferentesi al presente disciplinare. 

Qualora l’avvalimento sia riferito a categorie di lavorazioni, di qualsiasi importo esse 

siano, per le quali necessita il rilascio di certificazione (es. Legge n. 46/1990) e l’impresa 

concorrente non sia a questo abilitata, la relativa certificazione dovrà essere 

necessariamente rilasciata dall’impresa ausiliaria. 

Per quanto non espressamente indicato, dovranno essere scrupolosamente rispettate le 

prescrizioni di cui ai commi da 3 a 11 del medesimo Art. 49. 

 

j) Quietanza del versamento, oppure fidejussione bancaria, oppure polizza assicurativa, 

oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 

all’Art. 107 del D.Lgs. 01 Settembre 1993, n. 385, in originale, relativa alla cauzione 

provvisoria di cui al punto 8) del bando di gara. 

La fidejussione o la polizza (che dovranno essere conformi ai modelli di cui al D.M. n. 

123/2004) dovrà espressamente prevedere, ai sensi dell’Art. 75 – commi 4 e 5 – del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. : 

j.1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante; 

j.2) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

j.3) la rinuncia all’eccezione di cui all’Art. 1957 – comma 2 – del Codice Civile (N.B. 

clausola da integrare nella polizza e nella relativa scheda tecnica in quanto non 

indicate negli schema tipo di cui al citato D.M. 123/2004) 

 

k) Dichiarazione di impegno di un fidejussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto ed a richiesta del concorrente, una garanzia fidejussoria relativa alla cauzione 

definitiva (di cui agli Artt. 75 – comma 8 – e 113 del citato D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), 

in favore della stazione appaltante, valida sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. 

 

l) Attestazione, in originale, rilasciata dal Responsabile di Struttura “Territorio e 

Ambiente” dell'Amministrazione appaltante che certifichi l'avvenuta presa visione degli 

elaborati progettuali. 

 

Ai fini dell'effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree interessate ai lavori (che 

costituisce condizione di ammissione alla gara, così come la presentazione della relativa 

attestazione successivamente rilasciata),  

si comunica che le Imprese interessate dovranno inoltrare idonea richiesta a mezzo fax al 

n. 0341/708.205 (Struttura “Territorio e Ambiente”), entro e non oltre cinque giorni dal 

termine di presentazione delle offerte (punto 6.1 del “Bando di Gara”), a pena di 

decadenza dal diritto di effettuarlo. 

Nella richiesta di sopralluogo dovranno essere indicati nome, cognome, dati anagrafici e 

qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Non è consentita l'indicazione di una stessa persona da più concorrenti. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal Legale Rappresentante dell'Impresa o dal 

Direttore Tecnico (quali risultanti dal certificato della Camera di Commercio o 

dall'attestazione SOA), nonché da procuratore o da persona delegata che siano in possesso 
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di adeguata qualifica tecnica (nel qual caso la procura o la delega dovranno risultare da 

apposito atto notarile). 

Il sopralluogo verrà effettuato nei soli giorni stabiliti e concordati con la succitata 

Struttura ed il rappresentante dell'Impresa dovrà essere munito di documento di identità e 

di copia del Certificato della Camera di Commercio o dell'attestazione SOA, nonché di 

procura o delega negli altri casi previsti. 

 

N.B.  

 

La dichiarazione di cui al punto c) deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante in caso 

di concorrente singolo.  Nel caso di concorrenti costituiti da imprese raggruppate o 

consorziate o da raggrupparsi o consorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta 

e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il 

consorzio o il GEIE. 

 

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da Procuratori dei Legali Rappresentanti e, 

in tal caso, deve essere trasmessa la relativa procura in originale o copia conforme. 

 

Le dichiarazioni di cui ai punti A.c).5 [limitatamente alle lettere b), c) ed m-ter) del 

citato Art. 38 – comma 1 – del D.Lgs. n. 163/2006], A.c).7, A.c).10 ed A.c).11 devono 

essere rese anche dai seguenti soggetti : titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale;  socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  soci 

accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio;  nonché procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni costituenti la 

documentazione amministrativa e/o dell’offerta. 

 

Le documentazioni di cui ai punti j), k) ed l) devono essere uniche, indipendentemente dalla 

forma giuridica del concorrente. 

 

La domanda e le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, 

possono essere redatte, preferibilmente, in conformità ai modelli allegati al presente 

disciplinare, che comprendono la domanda di cui al punto a) e la dichiarazione sostitutiva di 

cui al punto c). 

 

La domanda, le dichiarazioni e la documentazione di cui ai punti A.a), .b), .c), .d), .e), .f), .g), 

.h), .i) j.), k), ed l) dovranno contenere, a pena di esclusione, quanto specificamente previsto 

nei predetti punti. 

 

Inoltre, si invita il concorrente a voler compilare e sottoscrivere l’allegato modello “Dati 

concorrente per richiesta DURC” (Documento unico di regolarità contributiva) e ad inserirlo 

nel plico contenente tutti gli altri documenti per la gara. 

 

Per le imprese concorrenti aventi sede in altro Stato aderente all’Unione Europea trovano 

applicazione l’Art. 3 – comma 7 – del D.P.R. n. 34/2000 e l’Art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. 
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B. La busta “B – Offerta economica”, dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara i 

seguenti documenti, redatti in lingua italiana (o corredati di traduzione giurata): 

 

 Offerta, in competente bollo da € 14,62.= a norma del D.P.R. n. 642/1972 e successive 

modifiche ed integrazioni, con l’indicazione del ribasso percentuale (in cifre ed in lettere) 

offerto rispetto all’importo dei lavori a base d’appalto (al netto degli oneri per l’attuazione dei 

piani di sicurezza di cui al punto 3.5 del bando), così in cifre come in lettere, sottoscritta, con 

firma per esteso e leggibile, dal Legale Rappresentante della Società o da un suo procuratore 

(nel qual caso deve essere trasmessa la relativa procura). 

L’offerta deve essere incondizionata e senza riserve;  eventuali condizioni e/o riserve saranno 

considerate come non apposte. 

 

Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo di imprese, o 

consorzio, o GEIE non ancora costituiti, la dichiarazione e la lista dovranno essere sottoscritte 

da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

 

 

Procedure di aggiudicazione 

 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la commissione di gara, il giorno fissato 

per l’apertura delle offerte al punto 6.4 del bando, in seduta pubblica aperta ai soli Legali 

Rappresentanti dei concorrenti o delegati – uno per ogni concorrente – muniti di specifico e 

formale atto di delega loro conferita dai suddetti Legali Rappresentanti, sulla base della 

documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione e, in caso negativo, 

ad escludere dalla gara i concorrenti cui si riferiscono; 

b) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’Art. 34 – comma 1, 

lettere b) e c) – del D.Lgs. n. 163/2006 hanno indicato che concorrono, non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere entrambi dalla 

gara; 

c) verificare che i concorrenti non abbiano partecipato alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio di cui al succitato Art. 34 – comma 1, lettere d) ed e) – del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i., ovvero che non abbiano partecipato alla gara sia in forma individuale 

che in raggruppamento o consorzio e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara; 

d) verificare che le offerte, sulla base di univoci elementi, non siano imputabili ad un unico 

centro decisionale e, in caso positivo, escluderle dalla gara; 

e) sorteggiare un numero pari al 10% del numero delle offerte ammesse, arrotondato 

all’unità superiore. 

 

Ai concorrenti sorteggiati, che non siano in possesso dell’attestato SOA, ai sensi dell’Art. 48 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., viene richiesto (tramite fax inviato al numero indicato al punto 34. 

della dichiarazione di cui alla lettera c) dell’elenco dei documenti da inserire nella busta A.) di 

esibire, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione 

attestante il possesso dei requisiti di capacità “tecnico-organizzativa”. 

 

Si evidenzia che non sono ammesse proroghe o eccezioni motivate da difficoltà o ritardi nel 

reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. 

 



 

23 

E’, pertanto, necessario che ogni concorrente predisponga la documentazione sottoelencata, per 

l’eventuale trasmissione alla Stazione appaltante. 

 

La documentazione da trasmettere è costituita da: 

1. un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data del bando, corredato : 

- per i lavori eseguiti su committenza di soggetti pubblici, dai “Certificati di regolare 

esecuzione dei lavori” (oppure fotocopie sottoscritte dal Legale Rappresentante ed 

accompagnate da copia del documento di identità dello stesso) conformi allo schema 

allegato “D” al D.P.R. n. 34/2000, contenenti l’espressa dichiarazione della stazione 

appaltante che i lavori sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito; 

- per i lavori eseguiti per conto di committenti privati o di lavori in proprio, 

dichiarazione corredata dalla documentazione prevista dall’Art 25 – comma 5 – del 

D.P.R. n. 34/2000. 

I lavori devono appartenere alla natura indicata al punto “Lavorazioni di cui si compone 

l’intervento” o presentare una correlazione tecnica oggettiva con quelli in gara. 

Il requisito è dimostrato anche attraverso l’esperienza professionale del proprio Direttore 

Tecnico, ai sensi dell’Art. 18 – comma 14 – del D.P.R. n. 34/2000. 

2. uno o più documenti [bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (Articoli 2423 e seguenti del Codice Civile) corredati dalle note 

integrative e dalle relative note di deposito, oppure dichiarazioni annuali IVA, ovvero 

modelli 740, 750 o modello UNICO, corredati da relativa ricevuta di presentazione, 

oppure libri paga] relativi al quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara, dai quali si possa desumere che il concorrente ha sostenuto, nel quinquennio in 

argomento, un costo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo 

complessivo a base di gara.  La documentazione può riferirsi anche ad un solo anno, 

qualora i dati in essa contenuti siano sufficienti a dimostrare il possesso del requisito 

richiesto. 

Qualora non sia rilevabile dalla dichiarazione dei redditi, il costo complessivo è 

comprovato da autocertificazione del Legale Rappresentante, corredata da documentazione 

INPS che ne attesti l’importo. 

3. dichiarazione che indichi le attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, 

destinati alla realizzazione dei lavori in argomento;  la descrizione deve limitarsi 

all’attrezzatura tecnica posseduta o comunque disponibile. 

 

I documenti sono redatti nelle forme di cui al D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 e sono sottoscritti 

dal Legale Rappresentante o da un suo Procuratore (in tal caso va trasmessa la relativa procura). 

 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che 

questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, o di una sua 

articolazione territoriale, siano in corso di validità e siano stati verificati positivamente.  In 

sostituzione, i concorrenti devono trasmettere una dichiarazione che attesti le suddette condizioni. 

 

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti 

generali dei concorrenti, al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni 

dagli stessi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri eventualmente 

rilevabili dai dati risultanti dal “Casellario delle imprese qualificate” istituito presso l’“Autorità 

per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture”. 

 

Inoltre, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai 

sensi dell’Art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche sulla veridicità 
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delle dichiarazioni, contenute nella busta A., attestanti il possesso dei requisiti generali previsti 

dall’Art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dall’Art. 75 del D.P.R. n. 554/1999 e successive 

modifiche ed integrazioni, con riferimento, eventualmente, ai medesimi concorrenti individuati 

con il sorteggio sopra indicato, oppure individuati sulla base di criteri discrezionali. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la commissione di gara, il giorno fissato 

al punto 6.4 del bando per la seconda seduta pubblica, procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 

requisiti generali; 

b) esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di 

prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta 

nella busta A., ovvero le cui dichiarazioni non siano confermate; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta 

provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione (ai sensi degli 

Artt. 48 – comma 1 – e 6 – comma 11 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’Art. 27 – 

comma 1 – del D.P.R. n. 34/2000) del fatto all’“Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture” ai fini dell’adozione, da parte della stessa, dei 

provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 

materia di false dichiarazioni. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la commissione di gara, procede poi 

all’apertura delle buste “B – offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara 

e procede in modo automatico, ai sensi dell’Art. 86 – comma 1 – e dell’Art. 122 – comma 9 – del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., alla determinazione della “soglia di anomalia” delle offerte. 

 

L’offerta percentuale di ribasso dovrà contenere un numero massimo di tre decimali dopo la 

virgola;  le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore 

qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

 

Si procede, altresì, alla individuazione di quelle offerte che sono pari o superiori a detta soglia ed 

all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta 

immediatamente inferiore a detta soglia. 

 

La richiesta di comprovare il possesso dei requisiti sarà effettuata anche nei confronti 

dell’aggiudicatario e del concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano fra i 

concorrenti già sorteggiati e, nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro 

dichiarazioni, la Commissione applicherà le sanzioni di cui al predetto Art. 48 e procederà, in 

seduta pubblica, alla determinazione della nuova “soglia di anomalia” delle offerte ed alla 

conseguente nuova aggiudicazione provvisoria, oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli 

elementi economici desumibili dalla nuova media. 

 

Nel caso di imprese riunite o consorzi, quanto richiesto dovrà essere presentato sia dall’impresa 

mandataria (unitamente all’atto di mandato registrato, qualora i predetti soggetti si siano costituiti 

dopo l’aggiudicazione), sia dalle imprese mandanti. 

 

La stazione appaltante, successivamente, procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio ed al 

secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora 

acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali previsti dall’Art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., nonché da altre disposizioni di Legge e regolamentari. 
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Nel caso che tale verifica non dia esito positivo, procede come indicato al precedente punto c) ed 

ha, comunque, la facoltà di determinare un nuova “soglia di anomalia” delle offerte ed alla 

conseguente nuova aggiudicazione provvisoria, oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli 

elementi economici desumibili dalla nuova media. 

 

 

AVVERTENZE 

 

a) Le dichiarazioni, le dichiarazioni sostitutive e le autocertificazioni di cui ai punti precedenti 

devono essere sottoscritte da tutti i soggetti indicati nei medesimi punti e corredate da 

copia fotostatica di un documento di identità dei sottoscrittori, in corso di validità. 

b) Al presente appalto troveranno applicazione tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e, in particolare : 

• il D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e s.m.i. 

• il Regolamento Generale, approvato con D.P.R. 21.12.1999, n. 554 per quanto applicabile 

• il D.P.R. 25.01.2000, n. 34 

• il Capitolato Generale d’Appalto, approvato con D.M. 19.04.2000, n. 145 

Il riferimento operato nel presente Disciplinare a tali normative deve intendersi effettuato al 

testo vigente, come modificato ed integrato da eventuali successivi provvedimenti legislativi. 

c) Trattandosi di prestazioni soggette ad I.V.A., sarà richiesta l’applicazione dell’Imposta 

Registro in misura fissa, a termini dell’Art. 38 del D.P.R. 26.10.1972, n. 634, e successive 

modifiche e integrazioni. 

d) L’offerente resterà impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta; il Comune 

non assumerà verso lo stesso alcun obbligo se non quando, a norma di Legge, tutti gli atti 

inerenti alla gara in questione e ad essa necessari e dipendenti avranno conseguito piena 

efficacia giuridica. 

e) L’aggiudicazione è da intendersi provvisoria e la stessa non costituisce la conclusione del 

contratto, che sarà stipulato dopo l’intervenuta esecutività della Determinazione di 

approvazione dei verbali relativi al pubblico incanto e di aggiudicazione definitiva 

dell’appalto. 

f) La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

g) Tutta la documentazione inviata dalle Imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti 

della stazione appaltante e non verrà restituita, neanche parzialmente, alle Imprese non 

aggiudicatarie (ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di 

Legge). 

Ai fini della restituzione della cauzione provvisoria, si prega di includere nel plico una 

busta già affrancata e con indirizzo del destinatario. 

h) E’ facoltà della Stazione Appaltante comunicare e richiedere documenti ed informazioni a 

mezzo fax, al numero specificamente indicato dal concorrente;  inoltre, è facoltà della 

Stazione Appaltante inviare a mezzo fax o posta elettronica la comunicazione di 

aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’Art. 79 – comma 5 – del Codice dei Contratti, al 

numero di fax o all’indirizzo di posta elettronica specificamente indicati dal concorrente. 

 

OBBLIGHI ED ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO 

 

a) Ove, nel termine di 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione a mezzo di 

Raccomandata A.R., l’Impresa aggiudicataria non abbia ottemperato alla trasmissione di 

quanto richiesto ai fini dell’aggiudicazione definitiva e della predisposizione del contratto e 

comunque nel caso non addivenisse, per qualsiasi motivo non dipendente 
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dall’Amministrazione appaltante, alla stipulazione del contratto stesso, si procederà, con atto 

motivato, all’annullamento per decadenza dall’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve 

intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa, provvedendo all’acquisizione della 

cauzione provvisoria ed avvalendosi delle procedure di cui all’Art. 140 del D.Lgs. n. 

163/2006. 

b) L’Appaltatore rimarrà vincolato alla propria offerta per tutto il periodo contrattuale. 

c) L’Impresa aggiudicataria è obbligata (ai sensi dell’Art. 113 – comma 1 – del D.Lgs. n. 

163/2006) a costituire una garanzia fidejussoria del 10% degli importi dei lavori.  In caso di 

aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l'aumento è di 2 (due) punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 

della cauzione provvisoria da parte di questo Comune, che aggiudica l’appalto al concorrente 

che segue nella graduatoria.  La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto 

adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Ai sensi del comma 2 del medesimo Articolo, la fidejussione bancaria o la polizza 

assicurativa di cui al comma 1 dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’Art. 1957 – 

comma 2 – del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 

(quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

La cauzione definitiva viene progressivamente svincolata in corso d'opera, in base a quanto 

specificamente stabilito dal citato Art. 113 – comma 3 – del D.Lgs. n. 163/2006 . 

d) L’Impresa aggiudicataria è, altresì, obbligata alla presentazione di copia della polizza 

assicurativa, stipulata nella forma “Contractors All Risk” (C.A.R.), come previsto dall’Art. 

129 del D.Lgs. n. 163/2006, che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Tale polizza, come altresì previsto dall’Art. 103 del D.P.R. 21.12.1999, n. 554, dovrà 

assicurare una somma pari ad € 500.000,00.= per i danni di esecuzione, mentre il massimale 

per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non dovrà essere inferiore ad € 

1.000.000,00.= 

e) Entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della consegna dei lavori, 

dovranno essere presentati, ai sensi dell’Art. 131 – comma 2, lettere a) e c) – del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. : 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento; 

b) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento. 

I piani di cui ai precedenti punti a) e b) formano parte integrante del contratto di appalto. 

f) Presentazione, da parte delle Società per azioni (ivi comprese le eventuali subappaltatrici), in 

accomandita per azioni e a responsabilità limitata, della documentazione relativa alla 

composizione societaria e alle corrispondenti quote di partecipazione al capitale sociale, 

all’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con “diritto di voto” sulla 

base delle risultanze del “libro dei soci”, all’indicazione dei soggetti muniti di procura 

irrevocabile che abbiano esercitato il diritto di voto nelle assemblee societarie nell’ultimo 

anno e ne abbiano comunque diritto. 
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Qualora si evidenzino forme di controllo o di collegamento con altre Società di capitali ai 

sensi dell’Art. 2359 del Codice Civile, è necessario che venga prodotto l’elenco dei soci con 

partecipazione di entità superiore al 20% (venti per cento) del capitale. 

g) Presentazione della documentazione necessaria per il rilascio, da parte della Prefettura, della 

“certificazione antimafia”. 

h) Nell’esecuzione delle opere che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa si obbliga ad 

osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali di lavoro, in vigore per settore e per la zona in cui si svolgono i lavori, 

indipendentemente dalla natura economica dell’Impresa. 

L’Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, della struttura e 

dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

L’Impresa è, inoltre, tenuta ad osservare le norme sugli ambienti di lavoro e le disposizioni 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia, nonché a fornire un’adeguata 

informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortuni 

e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera può eventualmente presentare nelle 

diverse fasi. 

L’Appaltatore è, altresì, responsabile, in solido, dell’osservanza delle norme predette da parte 

di eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto. 

i) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel precedente paragrafo, nonché delle Leggi 

e Regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, accertata 

dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione 

appaltante medesima, oltre ad informare gli organi competenti e fatte salve le responsabilità di 

carattere penale, comunicherà all’Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, 

l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i 

lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori 

sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 

obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quanto 

dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Impresa non può opporre 

eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

j) L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assumerà tutti gli obblighi di “tracciabilità 

dei flussi finanziari” di cui all’Art. 3 – comma 8 – della Legge 13 Agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche e dovrà comunicare i dati indicati al comma 7 del medesimo articolo al 

committente, nei termini previsti dalla Legge. 

Nello specifico, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessati ai lavori pubblici disciplinati dal pubblico incanto in argomento, 

avranno l’obbligo di utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso banche 

o presso la Società “Poste Italiane S.p.A.”, dedicati, anche non in via esclusiva.  Il bonifico 

bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 

dall’appaltatore, subappaltatore e subcontraente per tutti i movimenti finanziari relativi al 

presente appalto, il “Codice Identificativo di Gara” (CIG) ed il “Codice Unico di Progetto” 

(CUP) indicati nel “Bando di gara”. 
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L’aggiudicatario deve indicare, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’Art. 3 – comma 7 – della citata Legge n. 

136/2010, nonché generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Le transazioni eseguite senza avvalersi di banche o della Società “Poste Italiane S.p.A.” 

comportano l’immediata risoluzione del contratto. 

Inoltre, l’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed 

alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Lecco della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

k) E’ a carico dell’Impresa appaltatrice l’onere di esporre nel cantiere il cartello conforme al 

modello ministeriale previsto dalla Legge 19 Marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Trovano applicazione le prescrizioni di cui al D.Lgs. 14 Agosto 1996, n. 493, in attuazione 

della Direttiva 92/58/CEE (prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o salute sul 

luogo di lavoro) e quelle di cui al D.Lgs. 14 Agosto 1996, n. 494, in attuazione della Direttiva 

92/57/CEE (prescrizioni minime di sicurezza da attuare nei cantieri temporanei o mobili). 

Sul luogo dei lavori dovrà, inoltre, essere posto un cartello con la dicitura: “Opera finanziata 

dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale”. 

l) Tutte le spese del contratto di appalto, inerenti e conseguenti, sono poste interamente a carico 

dell’Impresa aggiudicataria. 
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PRIVACY 

 

Ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, in ordine al procedimento instaurato dal 

presente bando, si informa che: 

 

a) Le finalità cui sono destinati i dati raccolti e le modalità di trattamento ineriscono 

esclusivamente al presente appalto; 

b) Il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, nel 

senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara ed eventualmente si aggiudicasse 

l’appalto, deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in 

base alla vigente normativa; 

c) La conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere, consiste nell’esclusione dalla gara o 

nella decadenza dall’aggiudicazione; 

d) I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono : 1) il 

personale interno dell’Amministrazione addetto al procedimento, 2) i concorrenti che 

partecipano alla seduta pubblica di apertura delle buste rassegnate, 3) ogni altro soggetto che 

abbia interesse ai sensi della Legge 07 Agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 

e) I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’Art. 7 del D.Lgs. n. 196 medesimo, cui si 

rinvia; 

f) Soggetto attivo della raccolta dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 

 

* - * - * - * 
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“COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO” 

Piazza Leonardo da Vinci, 6 

23826            Mandello del Lario            LC 

(Tel. 0341/708.111 – Fax 0341/700.337 – e.mail : info@mandellolario.it) 

Sito Internet: www.mandellolario.it 
 

 

“Fac-simile” di DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

di cui al punto A.a) del “Disciplinare di gara” 

 

Pubblico Incanto per le opere di realizzazione 

“Consolidamento porto di Olcio” 

 

Il sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a            ______________________ il ___________________ C.F __________________ 

residente a        ______________________ Via _________________ n. _____ cap. __________ 

in qualità di      _________________________________________________________________ 

dell’Impresa     _________________________________________________________________ 

con sede in       _____________________ Via __________________ n ______ cap. __________ 

C.F. n.             ___________________________ P. I.V.A. ______________________________ 

n. telefono        ___________________ n. fax _______________ e-mail ____________________ 

 

C H I E D E 

 

di essere ammesso al pubblico incanto indicato in oggetto quale concorrente: 

 

□ Singolo 

 

□ Mandante di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio con: 

___________________________________________________________________________ 

 

□ Mandataria o capogruppo di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio con: 

___________________________________________________________________________ 

 

□ Mandante, in caso di aggiudicazione, con: 

___________________________________________________________________________ 

 

□ Mandataria o capogruppo, in caso di aggiudicazione, con: 

___________________________________________________________________________ 

 

□ Per i seguenti consorziati: 

___________________________________________________________________________ 

 

FIRMA 

 



 

31 

N.B.: 

• La domanda deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del concorrente; in alternativa, 

può essere sottoscritta da un Procuratore del Legale Rappresentante e, in tal caso, deve essere 

trasmessa la relativa procura. 

• Alla domanda, ai sensi dell’Art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, deve essere allegata, a pena di 

esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i in corso di 

validità. 
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“COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO” 

Piazza Leonardo da Vinci, 6 

23826            Mandello del Lario            LC 

(Tel. 0341/708.111 – Fax 0341/700.337 – e.mail : info@mandellolario.it) 

Sito Internet: www.mandellolario.it 
 

 

 

“Fac-simile” di DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

di cui al punto A.c) del “Disciplinare di gara” 

redatta ai sensi del D.R.P. 28.12.2000, n. 445 

 

 

Il sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a            ______________________ il ___________________ C.F __________________ 

residente a        ______________________ Via _________________ n. _____ cap. __________ 

sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 

2000, n. 445, consapevole delle responsabilità penali previste dall’Art. 76 del medesimo D.P.R. 

n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

 

D I C H I A R A 

 

□ di essere il Legale Rappresentante, con la qualifica di ________________________________ 

              (indicare la qualifica del Legale Rapp. all’interno dell’Impresa) 

della Ditta __________________________________________________________________ 

                 (indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica) 

oggetto sociale ______________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

con sede in ______________________________ Via ___________________ cap ________ 

iscritta al n. _______________ nel Registro Ditte e con iscrizione alla Camera di Commercio 

di __________________________ n ________________ del _________________________ 

durata della Società ______________________________ sino al ______________________ 

C.F. o P. I.V.A. _____________________________________________________________ 

n. Tel. ____________________ n. fax _______________ e-mail ______________________ 
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□ (solo per le società ed i consorzi): che i soci, i rappresentanti legali e gli altri soggetti con 

potere di rappresentanza attualmente in carica sono i seguenti: 

 

Cognome e nome nato a in data residente a Carica ricoperta 

     

     

     

     

 

□ (solo per imprese individuali): che il titolare attuale è il seguente:  

cognome e nome: _______________________________________________________________ 

nato a __________________________ il _____________ residente a______________________ 

 

□ (per imprese individuali, tutte le società ed i consorzi): che i direttori tecnici attualmente in 

carica sono i seguenti: 

 

Cognome e nome nato a in data residente a carica ricoperta 

    direttore tecnico 

    direttore tecnico 

    direttore tecnico 

    direttore tecnico 

 

□ (per imprese individuali, tutte le società ed i consorzi): che gli eventuali soggetti titolari 

delle stesse cariche precedentemente indicate (titolari, soci, direttori tecnici, amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari), cessati dalla carica nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, sono i seguenti: 

Cognome e nome nato a in data residente a carica ricoperta 

     

     

     

     

 

□ di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’Art. 90 – comma 8 – del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

 

□ che intende qualificarsi alla presente gara avvalendosi dei seguenti requisiti :______________ 

__________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________ 
                 (indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica) 

con sede in ______________________________ Via ___________________ cap. ________ 

C.F. o P. I.V.A. _____________________________________________________________ 

n. Tel. ____________________ n. fax _______________ e-mail ______________________ 
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□ che l’Impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni di cui all’Art. 38 – comma 1, lettere 

a), b), c), d), e), f), g), h), i), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, 

più precisamente : 

a) che l’Impresa/Società da lui rappresentata non si trova in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei cui riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'Art. 3 della Legge 27 Dicembre 1956, n. 1423 o di una 

delle cause ostative previste dall’Art. 10 della Legge 31 Maggio 1965, n. 575 (l’esclusione 

ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo;  i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società 

in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 

direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società); 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 

o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'Art. 444 del Codice di Procedura Penale, 

per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’Art. 45 – 

paragrafo 1 – Direttiva CE 2004/18); l’esclusione ed il divieto operano se la sentenza o il 

decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 

impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 

direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o di consorzio.  In ogni caso 

l’esclusione ed il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 

triennio antecedente la data della “Lettera di invito”, qualora l’impresa non dimostri di 

aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; resta salva, in ogni caso, l’applicazione dell’Art. 178 del Codice Penale e 

dell’Art. 445 – comma 2 – del Codice di Procedura Penale); 

d) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'Art. 17 della Legge 19 

Marzo 1990, n. 55; 

e) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia 

di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell’Osservatorio; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione di prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la presente gara; di non avere, inoltre, commesso un 

errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi 

mezzo di prova da parte della stazione appaltante che bandisce la presente gara; 

g) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui l'Impresa/Società è stabilita; 

h) che, nell'anno antecedente la data della “Lettera di invito” relativa alla presente gara, non 

sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 

partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati 

in possesso dell'Osservatorio; 
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i) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui l’Impresa/Società è stabilita; 

m) di non essere stato sottoposto alla sanzione interdittiva di cui all’Art. 9 – comma 2, lettera 

c) – del D.Lgs. 08.06.2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 

la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’Art. 36-bis – 

comma 1 – del Decreto Legge 4 Luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 4 Agosto 2006, n. 248; 

m-bis) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca 

dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

m-ter) [di cui alla precedente lettera b), (nel caso in cui ricorrano le condizioni)] che, anche 

in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di 

prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, essendo stati vittime dei reati previsti 

e puniti dagli Artt. 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi dell’Art. 7 del 

Decreto Legge 13 Maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 

Luglio 1991, n. 203, risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’Art. 4, primo comma, della Legge 24 Novembre 1981, n. 

689. (La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

richiesta di rinvio a giudizio, formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni 

antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della 

Repubblica procedente all’Autorità di cui all’Art. 6, la quale cura la pubblicazione 

della comunicazione sul sito dell’Osservatorio); 

m-quater) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 del Codice Civile o 

in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

 Ai fini di quanto previsto dal citato comma m-quater), si allega : 

a. la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 

del Codice Civile, con nessun partecipante alla medesima procedura ; 

oppure, in alternativa, 

b. la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’Art. 2359 del 

Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con l’indicazione 

del concorrente con cui sussiste tale situazione;  tale dichiarazione è corredata 

dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. 

 

□ (per le imprese che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le imprese che 

occupano da 15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18 

gennaio 2000) 

la propria condizione di non assogettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla 

Legge n. 12.03.1999, n. 68 in tema di avviamento al lavoro dei disabili; 

ovvero 

(Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 

35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 Gennaio 2000) 

l'ottemperanza agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 12.03.1999, n. 68 

in tema di avviamento al lavoro dei disabili; 
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� che, ai sensi dell’Art. 38 – comma 2 – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., che nei propri confronti 

non sono state emesse sentenze di condanna con il beneficio della “non menzione” nei 

certificati del “Casellario Giudiziale”; 

oppure, in alternativa, 

elenca le condanne per le quali ha beneficiato della “non menzione” nei certificati del 

“Casellario Giudiziale”; 

 

□ di essere a diretta conoscenza che, in relazione ai soggetti (titolari, soci, direttori tecnici, 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari) di cui al punto A.c).2 

del “Disciplinare di gara”, eventualmente cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 

di pubblicazione del bando di gara : 

• non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'Art. 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ai sensi dell’Art. 

38 – comma 1, lettera c) – del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, comunque, non vi sono 

condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad una 

organizzazione criminale, corruzioni, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all’Art. 45 – paragrafo 1 – della Direttiva CE 2004/18; 

ovvero 

• nel caso di sentenze a carico o decreto penale di condanna, che gli atti e le misure adottate 

dall'Impresa a completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata sono 

dimostrabili con la seguente documentazione : __________________________________ 

________________________________________________________________________, 

allegata alla dichiarazione. 

 

□ che l'Impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall'Art. 1 

bis – comma 14 – della Legge 18.10.2001, n. 383, introdotto dall'Art. 1 – comma 2 – del D.L. 

n. 210/2002, convertito in Legge n. 266/2002, in quanto non si avvale dei “piani individuali di 

emersione” (PIE) di cui alla citata Legge n. 383/2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei 

suddetti piani ma il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

 

□ che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure 

di prevenzione della sorveglianza di cui all’Art. 3 della Legge 27 Dicembre 1956, n. 1423, 

irrogate nei confronti di un proprio convivente. 

 

□ che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a 

reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di lavori pubblici. 

 

□ (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 

di possedere i requisiti di cui all’Art. 28 del D.P.R. n. 34/2000 in misura non inferiore a 

quanto previsto al medesimo Art. 28 e che il requisito di cui al comma 1 – lettera a) – del 

medesimo articolo è posseduto con riferimento a lavori di natura analoga a quella dei lavori 

da affidare. 

 

□ (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all'Unione Europea che non 

possiede l'attestazione di qualificazione) 

attesta di possedere i requisiti di ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai 

sensi dell'Art. 3 – comma 7 – del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione 
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prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi, nonché di possedere una cifra d'affari in 

lavori, di cui all'Art. 18 – comma 2, lettera b) – del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel 

quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la 

percentuale dell'importo complessivo dei lavori a base di gara di sua spettanza. 

 

□ di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto, di essersi recato sui luoghi dove 

debbono essere eseguite le opere, di aver preso conoscenza delle condizioni locali (ed 

eventualmente delle cave e dei campioni), della viabilità d’accesso, nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito 

sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali nonché degli oneri, compresi 

quelli relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione, che 

possono influire sulla esecuzione delle opere stesse, anche in relazione al reperimento delle 

aree per l’installazione degli impianti e/o depositi di cantiere (a cura e spese dell’Impresa). 

 

□ di aver preso visione del Progetto (comprendente, tra l'altro, il “Piano di Sicurezza e 

Coordinamento” ai sensi della Legge n. 494/1996), che ritiene, previo approfondito esame da 

un punto di vista tecnico-finanziario, incondizionatamente eseguibile ed afferma 

esplicitamente sin d’ora che nessuna riserva, di alcun genere, ha da formulare al riguardo, 

nonché di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata. 

 

□ di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 

ribasso offerto, prezzi che rimarranno fissi ed invariabili in qualsiasi caso (fatta salva 

l’applicazione delle disposizioni dell’Art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), anche per 

cause di forza maggiore, nonché di disporre delle attrezzature e della manodopera necessarie 

per garantire la corretta esecuzione delle opere. 

 

□ di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi relativi alla normativa 

vigente in materia di sicurezza, assicurazione, prevenzione ed igiene del lavoro, di condizioni 

del lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo ove devono essere eseguiti i 

lavori.  Inoltre, dichiara l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 

□ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme o disposizioni contenute nella 

lettera di invito, nella relazione descrittiva, nella relazione geologica, nella relazione 

specialistica relativa alle indagini diagnostiche effettuate nel mese di Giugno 2009, nel 

rilievo dello stato di fatto, nelle tavole progettuali, nella tavola con indicazioni sicurezza, 

nel disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali e tecnici, nel capitolato speciale 

d’appalto, nel computo metrico estimativo, nell’elenco prezzi unitari, nell’incidenza 

percentuale manodopera, nel cronoprogramma, nel quadro complessivo spesa, nel piano 

di sicurezza e coordinamento e nel piano di manutenzione ; 

 

□ di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel “Computo Metrico 

Estimativo” previste per l’esecuzione dell’appalto non hanno valore negoziale essendo il 

prezzo, determinato attraverso gli stessi, convenuto “a corpo” e, pertanto, fisso ed invariabile 

ai sensi dell’Art. 53 – comma 4 – del D.Lgs. n. 163/2006; 

 

□ di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 

da impiegarsi nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi. 
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□ di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione delle opere, rinunciando 

fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito. 

 

□ (nel caso in cui ricorrano le condizioni) 

di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di 

concorrenti e neppure in forma individuale qualora partecipi alla gara in raggruppamento o 

consorzio. 

 

□ (nel caso di consorzi di cui all’Art. 34 – comma 1, lettere b) e c) – del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i.) 

di concorrere per i seguenti consorziati (indicare denominazione e sede legale di ciascun 

consorziato). 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

(Si ricorda che relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla 

gara in qualsiasi altra forma e che, in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari 

dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati). 

 

□ (nel caso di “Raggruppamenti temporanei di concorrenti” o “Consorzio” o “GEIE” non 

ancora costituiti) 

che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 

di capogruppo a _________________________________, nonché di assumersi l’impegno, in 

tal caso, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici, con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE. 

 

□ di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

INPS:        sede/i di ………………., matricola/e n. ……………………. ; 

INAIL:        sede/i di ………………., matricola/e n. ……………………. ; 

CASSA EDILE:      sede/i di ………………., matricola/e n. ……………………. ; 

e di essere in regola con i relativi versamenti. 

 

□ l’insussistenza a suo carico delle condizioni ostative al rilascio del “D.U.R.C. – Documento 

unico di regolarità contributiva” previste dall’Art. 9 – comma 1 – del Decreto 24.10.2007 del 

“Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale”, ovvero l’avvenuto decorso del periodo 

indicato per ciascun illecito dall’allegato “A” al medesimo Decreto. 

 

□ che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale è iscritto e quello di 

___________________________________________________________________________ 

 

□ di applicare a favore dei lavoratori dipendenti (e, in caso si tratti di Cooperativa, anche verso i 

soci) condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro 

e dagli accordi locali in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli nei confronti dei suddetti 

soggetti rispetto a quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede 

l’Impresa, nonché di rispettare le norme e le procedure previste dalla legislazione vigente in 

materia. 

 

□ nel rispetto dell’Art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., che le eventuali lavorazioni che 

intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere a 

cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni, sono le seguenti : 
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___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 

□ di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli dichiarati al precedente 

punto e che richieste di subappalto diverse ed ulteriori non saranno autorizzate dalla Stazione 

Appaltante. 

 

□ (nel caso di presentazione di cauzione ridotta al 50%) 

      di possedere certificazione del sistema di qualità della serie ISO 9000. 

 

□ di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta rassegnata per 180 (centottanta) giorni 

consecutivi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta 

stessa e di accettare l’eventuale consegna delle opere, sotto riserva di Legge, nelle more della 

stipula del contratto di appalto. 

 

□ di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare entro 10 (dieci) giorni dalla stessa il 

nominativo del “Responsabile della Sicurezza”, ai sensi della normativa vigente in materia. 

 

□ che il numero di fax al quale va inviata ogni eventuale comunicazione e/o richiesta inerente 

l’appalto in argomento è il seguente : _____________________________________________ 

 

□ autorizza il trattamento dei dati personali, anche con strumenti informatici, ai sensi dell’Art. 

13 e dell’Art. 23 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196. 

 

FIRMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. L’autocertificazione deve essere corredata dalla fotocopia, non autenticata, di un 

documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
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“COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO” 

Piazza Leonardo da Vinci, 6 

23826            Mandello del Lario            LC 

(Tel. 0341/708.111 – Fax 0341/700.337 – e.mail : info@mandellolario.it) 

Sito Internet: www.mandellolario.it 
 

 

 

“Fac-simile” di DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

che deve essere resa dai soggetti indicati all’Art. 38 – comma 1 – del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., redatta ai sensi del D.R.P. 28.12.2000, n. 445 

 
 

Il sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a            ______________________ il ___________________ C.F __________________ 

residente a        ______________________ Via _________________ n. _____ cap. __________ 

in qualità di      _________________________________________________________________ 

dell’Impresa     _________________________________________________________________ 

con sede in       _____________________ Via __________________ n ______ cap. __________ 

C.F. n.             ___________________________ P. I.V.A. ______________________________ 

n. telefono        ___________________ n. fax _______________ e-mail ____________________ 

 

Ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 

responsabilità penali previste dall’Art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

 

D I C H I A R A 

 

1. che nei propri confronti non ricorrono le condizioni previste dall’Art. 38 – comma 1 – lettere 

b), c) ed m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, più precisamente : 

• che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'Art. 3 della Legge 27 Dicembre 1956, n. 1423 o di una 

delle cause ostative previste dall’Art. 10 della Legge 31 Maggio1965, n. 575; 

• che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 

o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'Art. 444 del Codice di Procedura Penale, 

per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale;  inoltre, dichiara che non è stata pronunciata sentenza di condanna, passata 
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in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’Art. 45 – 

paragrafo 1 – della Direttiva Ce 2004/18; 

• (nel caso in cui ricorrano le condizioni)] che, anche in assenza nei propri confronti di un 

procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 

previste, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli Artt. 317 e 629 del Codice 

Penale, aggravati ai sensi dell’Art. 7 del Decreto Legge 13 Maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 Luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato 

i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’Art. 4, primo comma, 

della Legge 24 Novembre 1981, n. 689.  (La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 

dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 

dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’Art. 6, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio); 

2. che, sulla base di quanto specificamente stabilito dall’Art. 38 – comma 2 – del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna con il 

beneficio della “non menzione” nei certificati del “Casellario Giudiziale”; 

oppure, in alternativa, 

elenca le condanne per le quali ha beneficiato della “non menzione” nei certificati del 

“Casellario Giudiziale”; 

 ________________________________________________________________________ 

 ________________________________________________________________________ 

3. che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure 

di prevenzione della sorveglianza di cui all’Art. 3 della Legge 27 Dicembre 1956, n. 1423, 

irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

4. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a 

reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di lavori pubblici; 

 

 

FIRMA 

 

N.B.:  

L’autocertificazione deve essere corredata dalla fotocopia, non autenticata, di un documento di 

identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
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“COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO” 

Piazza Leonardo da Vinci, 6 

23826            Mandello del Lario            LC 

(Tel. 0341/708.111 – Fax 0341/700.337 – e.mail : info@mandellolario.it) 

Sito Internet: www.mandellolario.it 
 

 

“Fac-simile” di OFFERTA ECONOMICA 

di cui al punto B. del “Disciplinare di gara” 

 

“IN BOLLO da € 14,62” 

 

AL COMUNE DI MANDELLO DEL LARIO 

 

Pubblico Incanto per la realizzazione delle opere di 

“Consolidamento porto di Olcio” 

 

Importo complessivo dell’appalto “a corpo” : € 105.657,28.= (oltre I.V.A. nella misura di Legge) 

di cui € 5.031,30.= quali oneri per l’attuazione dei “piani di sicurezza”, non soggetti a ribasso 

d’asta. 

 

Il sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a            ______________________ il ___________________ C.F ___________________ 

residente a        ______________________ Via __________________ n. _____ cap. __________ 

in qualità di      _________________________________________________________________ 

dell’Impresa     _________________________________________________________________ 

con sede in       ______________________ Via __________________ n ______ cap. _________ 

C.F. n.              ___________________________ P. I.V.A. ______________________________ 

n. telefono        ___________________ n. fax _______________ e-mail ____________________ 

 

per la realizzazione dei lavori riguardanti l’appalto in oggetto, 

 

O F F R E 

 

Un ribasso percentuale del (-)_________________________ (in cifre) 

(-) ______________________________________________ (in lettere) 

da applicarsi all’importo delle opere posto a base d’appalto ammontante ad € 100.625,98.= , al 

netto degli oneri per l’attuazione dei “piani di sicurezza”. 

In fede 

FIRMA 
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N.B. L’offerta deve essere corredata dalla fotocopia, non autenticata, di un documento di 

identità del/i sottoscrittore/i, in corso di validità. 
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DATI  CONCORRENTE  PER  RICHIESTA  D.U.R.C. 

 

APPALTATORE 

1 Codice Fiscale *  E-mail  

2 Denominazione/ 

Ragione sociale * 

 

3 Sede legale * cap.  Comune  Pr.  

Via/Piazza  n.  

IMPRESA  (appaltatrice/subappaltatrice) 

1 Codice Fiscale *  E-mail  

2 Denominazione/ 

Ragione sociale * 

 

3 Sede legale * cap.  Comune  Pr.  

Via/Piazza  n.  

4 Sede operativa * cap.  Comune  Pr.  

Via/Piazza  n.  

5 Recapito corrispondenza * � sede legale 

� sede operativa 

6 Tipo Impresa * � impresa 

� lavoratore autonomo 

7 Lavori * � eseguiti 

� da eseguire 

8 C.C.N.L. applicato * � Edile industria 

� Edile piccola media impresa 

� Edile cooperazione 

� Edile artigianato 

� Altro non edile (specificare) .................................... 

9 Dimensione aziendale * � da   0 a     5 

� da   6 a   15 

� da 16 a   50 

� da 51 a 100 

� oltre 

10 Quota % subappalto *  

ENTI PREVIDENZIALI 

1 INAIL – codice impresa *  

INAIL – posizioni assicurative territoriali *  

2 INPS  – matricola azienda *  

INPS  – sede competente *  

INPS – posizione contributiva individuale 

(solo per le imprese artigiane individuali o 

familari) * 

 

INPS – sede competente *  

3 CASSA EDILE – codice impresa *  

CASSA EDILE – codice cassa *  

 

(*) campi obbligatori 

 

Data                                                                        Firma 


